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Sviluppo di competenze

Interdisciplinarità  
favorita in azienda
Di Irene Kriesi 

Perseveranza, determinazione e propensione all’impegno 
sono elementi importanti per il successo nella formazione e 
nella professione. Uno studio della SUFFP e dell’Università 
di Zurigo ha analizzato se, dopo l’entrata al livello secon-
dario II, le competenze trasversali presentano uno sviluppo 
diverso a seconda del tipo di formazione scelto.

Conoscenze specialistiche e capacità cognitive da sole non 
bastano per superare le esigenze scolastiche e professio-
nali. I e le giovani devono essere inoltre in grado ed ave-
re l’intenzione di sviluppare le proprie capacità speciali-
stiche e di impiegarle in modo mirato. Questo richiede 
forza di volontà e motivazione sotto forma di perseveran-
za, determinazione e propensione all’impegno.

Basandosi sui dati dell’indagine svizzera sulla gioventù 
Cocon, due ricercatrici della SUFFP e dell’Università di Zu-
rigo hanno esaminato se e in che modo queste competenze 
cambiano tra i 15 e i 21 anni di età. Di particolare interesse 
per le ricercatrici era di vedere se sussistono differenze tra 
i e le giovani che svolgono una formazione professionale di 
base in azienda o in scuole a tempo pieno e coloro che fre-
quentano una scuola media superiore.

Marcate differenze nei tre tipi di formazione
I risultati mostrano che, al termine delle scuole dell’obbli-
go, tra i e le giovani che in seguito affrontano tipi di for-
mazione diversi non si rilevano differenze in termini di 
perseveranza, determinazione e propensione all’impegno. 
Tutte e tre le competenze aumentano considerevolmente 
presso i e le giovani dopo che hanno iniziato una forma-

zione professionale duale, mentre tendono a stagnare o 
persino a diminuire presso gli e le studenti che hanno ini-
ziato una scuola media superiore. Quest’ultimi presenta-
no uno sviluppo positivo solo dopo che hanno avviato un’ul-
teriore formazione o sono entrati nella vita professionale. 
Coloro che svolgono formazioni in scuole a tempo pieno 
si situano in una posizione intermedia.

Autonomia e senso di responsabilità
Le differenze possono essere spiegate dalle diverse condizio-
ni di socializzazione e dai differenti ambienti di apprendimen-
to. Le formazioni scolastiche si concentrano sulle capacità 
cognitive e sono orientate ai contenuti di apprendimento, 
spesso astratti, altamente differenziati e discosti dalle espe-
rienze della vita di tutti i giorni dei e delle giovani.

Nella formazione di base duale invece l’accento è posto 
sulle competenze operative professionali. I processi di ap-
prendimento sono integrati in quelli di produzione e richie-
dono dalle persone in formazione autonomia e senso di re-
sponsabilità. Ciò favorisce decisamente di più lo sviluppo 
di queste tre competenze trasversali rispetto al classico am-
biente di apprendimento scolastico in classe.

■  Irene Kriesi, co-responsabile dell’asse prioritario di ricerca Gestione 
della formazione professionale, SUFFP
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Team di apprendiste e apprendisti

Lavorare insieme motiva
Di Anna Keller e Antje Barabasch

Apprendiste e apprendisti imparano in team ad assumere 
presto responsabilità. Questa motivante forma di appren-
dimento permette loro di lavorare su competenze sia pro-
fessionali sia trasversali. In questo processo, formatori e 
formatrici professionali affiancano spesso le persone in 
formazione in veste di coach.

Apprendiste e apprendisti gestiscono in team una propria 
filiale della Posta, realizzano progetti di informatica o di-
rigono una loro stazione ferroviaria. Queste attività richie-
dono molto impegno, disponibilità a responsabilizzarsi e 
capacità di collaborazione. Uno studio della SUFFP sulle 
nuove culture di apprendimento nella formazione profes-
sionale evidenzia come questi team siano diventati una 
realtà in vari settori.

Tante possibilità d’impiego
In alcune aziende i team di apprendiste e apprendisti sono 
parte integrante della formazione di base, come quello dei 
costruttori e delle costruttrici di binari della Login Berufsbil-
dung AG, associazione di formazione di apprendiste e ap-
prendisti del trasporto pubblico. Nel primo anno di appren-
distato, i futuri costruttori e le future costruttrici di binari 
ricevono e trattano gli ordini dei e delle clienti affiancati da 
formatori e formatrici professionali. In questa fase svilup-
pano competenze di base ed elaborano conoscenze impor-
tanti, per esempio sul tema della sicurezza sul lavoro.

Altri team vengono impiegati per promuovere i talen-
ti. Le apprendiste e gli apprendisti di commercio della 
Posta, per esempio, possono candidarsi per un posto in 
un Power Team in cui trattano ordini di clienti interni. 
Le persone in formazione si organizzano in larga misura 
autonomamente e hanno anche l’opportunità di assume-
re il ruolo di responsabili, raccogliendo così prime espe-
rienze di gestione.

Mansioni incentivanti
Per molte persone in formazione lavorare in team è par-
ticolarmente stimolante e motivante. In gruppo possono 
infatti svolgere mansioni importanti e impegnative. «Ven-
go a contatto con tante persone e posso lavorare in gran 
parte in autonomia» spiega un’apprendista di commer-

cio dei trasporti pubblici della stazione Junior di Langen-
thal. «Ho anche la possibilità di conoscere tutti gli ambi-
ti di lavoro e questo mi motiva».

Il supporto dei e delle coach
Oltre a quelle tecniche, le persone in formazione sviluppa-
no anche competenze trasversali. Imparano a comunicare 
e collaborare efficacemente, ad avere spirito critico e a dar 
prova di creatività nell’ambito delle possibilità a disposi-
zione. In questo processo di apprendimento i formatori e 
le formatrici professionali li coadiuvano in veste di coach. 

In altre parole, non utilizzano in primo luogo un ap-
proccio dimostrativo e istruttivo, ma puntano piuttosto 
a mettere le persone in formazione nelle condizioni di 
apprendere sempre più in autonomia. Il compito dei e 
delle coach è fornire supporto quando necessario, inco-
raggiare il potenziale individuale, dare feedback sul mo-
do di organizzare l’apprendimento e aiutare a riflettere.

■  Anna Keller, Junior researcher del campo di ricerca Culture di 
apprendimento e didattica, SUFFP  ■  Antje Barabasch, responsabile 
dell’asse prioritario di ricerca Insegnamento e apprendimento nella 
formazione professionale, SUFFP

▶  www.suffp.swiss/project/formazione-professionale-pratica-oggi
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superiore in fotografia, Scuola di arte applicata di San Gallo
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Sviluppo della propensione alla perseveranza 

15  18  21Età

  Insegnamento medio superiore generale
  Formazione professionale a tempo pieno
  Formazione professionale duale
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